
               

            
 
 
 
 

Protocollo di intesa  

tra 

ANCI – Associazione Nazionale dei Comuni Italiani 

e  

UNICEF – Italia  

 

 

Visti 

 

la Costituzione della Repubblica Italiana, art.31, 2 comma “(La Repubblica) protegge la 

maternità, l’infanzia e la gioventù, favorendo gli istituti necessari a tale scopo”; 

la Convenzione sui diritti dell’infanzia del 1989 e dei suoi due Protocolli opzionali (ratificati 

dall’Italia rispettivamente con legge n.176/91 e 46/02); 

la Convenzione europea sull’esercizio dei diritti dei minori 1996 (art.12 ratificata con legge 

77/03); 

la normativa nazionale relativa all’esercizio dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza. 

 

Considerato  

 

Che UNICEF Italia ha individuato da tempo, nelle amministrazioni comunali, un interlocutore 

privilegiato per l’attuazione di politiche a favore dell’infanzia, per la costruzione di “Città 

amiche dei bambini”. 

Che ANCI è impegnata da anni sul tema della promozione del benessere e dei diritti dei minori 

nelle comunità locali e che in particolare ha attivato un Programma nazionale di protezione dei 

minori stranieri non accompagnati. 

 

 

 

 

ANCI e UNICEF Italia  
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Sottoscrivono il presente Protocollo di intesa con l’obiettivo di rafforzare la collaborazione già 

attiva da tempo sui temi inerenti l’infanzia e l’adolescenza, al fine di sviluppare tutte le possibili 

sinergie per la piena attuazione della Convenzione sui diritti dell’infanzia.  

 

In particolare, le parti si impegnano a: 

1. promuovere l’espressione della cittadinanza attiva dei bambini e degli adolescenti nella 

vita delle comunità locali, mettendo al centro dell’attenzione e delle scelte delle 

amministrazioni comunali i diritti dei minori e facendo in modo che il punto di vista dei 

bambini e dei ragazzi incida concretamente su tutti gli aspetti dello sviluppo locale 

(sociale, ambientale, educativo, urbanistico,ecc.) ciò anche attraverso la valorizzazione 

del programma “UNICEF “Città amiche dei bambini e degli adolescenti”; 

2. promuovere iniziative di monitoraggio e raccolta dati, con il supporto della Fondazione 

Cittalia – ANCI Ricerche, sull’impegno dei Comuni italiani nei confronti dei minori, 

attraverso l’analisi degli investimenti e dei servizi, la valutazione dell’impatto delle 

scelte di governo amministrativo sui bambini, la raccolta e la diffusione di buone 

pratiche, la promozione di occasioni di confronto e diffusione delle prassi innovative; 

3. promuovere iniziative comuni a sostegno dei minori che vivono condizioni di particolare 

vulnerabilità e svantaggio sociale, quali i minori affidati ai servizi sociali, i minori che 

subiscono condizioni di povertà, di sfruttamento, di violenza e di esclusione sociale, i 

minori stranieri non accompagnati;  

4. promuovere iniziative di rilievo nazionale e incoraggiare iniziative locali a favore 

dell’intercultura nelle scuole e contro ogni possibile discriminazione nell’accesso alle 

classi e ai servizi scolastici, nella consapevolezza che è nella scuola che vengono poste 

le basi di una società coesa, solidale e a misura di bambino;     

5. promuovere la partecipazione dei giovani amministratori alle iniziative di 

sensibilizzazione e di formazione sui diritti dell’infanzia, con il coinvolgimento attivo 

della Consulta nazionale ANCI dei giovani amministratori, al fine di far crescere nelle 

nuove generazioni chiamate ad assumere responsabilità politiche e amministrative, la 

consapevolezza e l’attenzione nei confronti dei diritti dell’infanzia in Italia e nel mondo;  

6. promuovere il Programma Nazionale di Protezione dei Minori stranieri non accompagnati 

in occasione di incontri internazionali, nazionali e locali sul tema della protezione, tutela 

ed inclusione sociale dei minori stranieri non accompagnati; 

7. promuovere eventuali iniziative pubbliche di sensibilizzazione e diffusione dei principi 

della Convenzione sui diritti dell’infanzia. 

 

La definizione operativa e la valutazione delle iniziative intraprese in applicazione della 

presente intesa così come l’utilizzo di eventuali documenti e prodotti realizzati nell’ambito della 

stessa, saranno effettuati da un Comitato tecnico di coordinamento composto da due 

rappresentanti dell’ANCI e da due rappresentanti di Unicef Italia. 
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Il presente protocollo di intesa ha la durata di tre anni e potrà essere integrato e rinnovato con 

l’accordo delle parti. 

 

 

     Leonardo Domenici           Vincenzo Spadafora 

       Presidente ANCI        Presidente UNICEF Italia 
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